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1. Madagascar - La Réunion - Zambia - Malawi: quattro tappe del ministero papale sul percorso
della peregrinazione verso il santuario del Popolo di Dio. Questo santuario è dappertutto, si trova
nei vari luoghi del globo terrestre, abbraccia i singoli popoli e le nazioni dell’universale ecumene.
Tutti hanno infatti il loro inizio nel divino mistero della creazione. E tutti sono stati redenti da Cristo,
Figlio di Dio, a prezzo della Croce e della Risurrezione. E a tutti viene mandato lo Spirito paraclito,
affinché “le grandi opere di Dio” (magnalia Dei) vengano partecipate all’uomo: alle persone e alle
comunità, ai popoli e alle nazioni.

2. L’“itinerarium” del recente viaggio pastorale è coinciso nel tempo, col periodo pasquale, col
giorno dell’Ascensione del Signore e con l’inizio di quella prima novena nel Cenacolo, quando la
Chiesa, gli apostoli insieme con la Genitrice di Dio si preparavano alla discesa dello Spirito Santo.

Esprimo un cordiale ringraziamento ai miei fratelli nell’Episcopato per il loro invito. Ringrazio pure i
capi degli Stati - sia per gli inviti da loro rivoltimi sia per tutte le manifestazioni di ospitalità che mi
hanno riservato. Questo ringraziamento rivolgo anche a tutte le istanze civili ed ecclesiastiche, le
quali nel periodo della preparazione della visita e durante il suo corso hanno lavorato per
l’organizzazione dell’insieme. Che Dio rimuneri tutti e ciascuno: sia nel Madagascar come pure in
La Réunion, e poi nello Zambia e in Malawi. Rinnovo l’auspicio della benedizione di Dio su tutti i
popoli e le nazioni visitate.

3. Il momento storico che vive ciascuna di quelle nazioni è importante. L’isola de La Réunion
continua ad essere una parte “oltremare” della repubblica francese. Madagascar, Zambia e
Malawi hanno raggiunto - grazie al processo di “decolonizzazione” - l’indipendenza politica.
Ciascuno di questi paesi realizza la propria sovranità risolvendo i problemi di natura sociale,



culturale ed economica con essa collegati e superando anche diverse difficoltà (cf. Sollicitudo Rei
Socialis).

La Chiesa, da parte sua, cerca di collaborare efficacemente a questo importante processo
ispirandosi ai principi del Vangelo, espressi in modo particolare nell’insegnamento del Concilio
Vaticano II ed anche nel Magistero ordinario dell’Episcopato unito al successore di Pietro.

Il ministero papale, nel corso della visita, s’è posto in stretto rapporto con la realizzazione di questi
compiti nei confronti dei rispettivi popoli e nazioni.

4. Tale realizzazione va di pari passo con la autorealizzazione della Chiesa così come è stata
espressa dal Concilio nell’insieme del suo Magistero. La Chiesa “per sua natura è missionaria, e
realizza tale compito mediante l’evangelizzazione. I paesi recentemente visitati si trovano ancora
nella fase della cosiddetta prima evangelizzazione. Sono paesi di missione, dove continua e
permane il lavoro missionario della Chiesa. Gli inizi di questa prima evangelizzazione risalgono, a
volte, ai secoli passati (per esempio in Madagascar), ma la sua attuazione più consistente si è
avuta soprattutto nel corso di questo secolo.

In pari tempo, gli ultimi decenni (parallelamente al processo di “decolonizzazione”) hanno portato
un importante cambiamento. La missione della Chiesa è stata assunta in buona parte dai pastori
locali. Questo si vede in particolare tra i Vescovi (i Vescovi missionari sono decisamente una
minoranza). La stessa cosa tuttavia si avverte, in certa misura, anche per quanto riguarda i
presbìteri, e forse ancor di più le famiglie religiose, specie femminili. Occorre ringraziare Dio per la
crescita delle vocazioni indigene. Occorre, al tempo stesso, riconoscere che i missionari sono
ancora necessari. In molti luoghi le messi sono mature per la mietitura, ma mancano i mietitori.
Quindi è sempre attuale l’ardente preghiera al Signore della messe affinché “mandi operai nella
sua messe” (Mt 9, 38).

5. Questo passaggio significativo dalla prima evangelizzazione all’attuale Chiesa “indigena” ha
trovato la sua espressione in tutti gli incontri di gruppo: con i sacerdoti diocesani e religiosi, con i
rappresentanti dell’apostolato dei laici, con i giovani, con gli ammalati, ecc.

Occorre aggiungere che dappertutto vi sono stati anche gli incontri ecumenici collegati con la
preghiera per l’unione dei cristiani. Nel grande campo missionario la preghiera di Cristo: “Padre . .
. che tutti siano una sola cosa, perché il mondo creda che tu mi hai mandato” (Gv 17, 21), assume
una attualità particolare.

Tra tutte le assemblee del Popolo di Dio quella più importante è sempre stata il sacrificio
eucaristico, celebrato nella ricchezza della liturgia rinnovata, con l’introduzione delle varie lingue
locali ed anche di splendidi canti accompagnati con movimenti, in cui si esprimevano la intensa
partecipazione alla celebrazione e la volontà di vivere il mistero eucaristico. Le sante Messe in
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Madagascar (Diego Suarez, Antsiranana, Antananarivo, Tananarive, Fianarantsoa), nell’isola de
La Réunion (Saint Denis), nello Zambia (Kitwe e Lusaka), in Malawi (Blantyre e Lilongwe)
rimarranno come “pietre angolari” di questa peregrinazione in cui si esprime la Chiesa nelle sue
conquiste e nelle sue aspirazioni, una Chiesa che confessa con senso di umiltà i propri peccati e
mancanze ed in pari tempo non cessa di guardare con speranza al futuro segnato dal mistero
pasquale della vittoria di Cristo sul peccato e sulla morte.

6. Lungo il percorso della recente visita sono state compiute due beatificazioni che sembrano
esprimere, in modo particolare, la verità sulla Chiesa “in statu missionis”: quella della beata
Vittoria Rasoamanarivo (1848-1894) in Madagascar e quella del beato Jean-Bernard Rousseau,
fratel Scubilion della Congregazione dei Fratelli delle Scuole Cristiane nell’isola di La Réunion
(1797-1867).

In fratel Scubilion s’esprime un eroico sforzo missionario (principalmente quanto ai metodi di
insegnamento e di educazione) che ha contribuito notevolmente all’inserimento del Vangelo in una
società multiforme per origine e nazionalità, e soprattutto al superamento dell’obbrobriosa
tradizione della schiavitù.

Vittoria Rasoamanarivo in Madagascar ha reso testimonianza, all’interno della società indigena,
alla vitalità del Vangelo, facendola propria nel periodo della persecuzione. Questa prima beata tra
i Malgasci è diventata una vera “Madre dei credenti” nella grande isola. Era una persona laica, che
ha vissuto un “difficile” matrimonio con un uomo giunto alla fede in Cristo soltanto alla fine della
sua vita. In lei si manifesta ciò che appartiene all’autentico apostolato dei laici. Si può dire che la
beatificazione compiuta in Madagascar rende visibile tutto ciò che sul tema dei laici contiene il
magistero della Christifideles Laici e della Mulieris Dignitatem.

7. “Avrete forza dallo Spirito Santo e mi sarete testimoni . . . fino agli estremi confini della terra” (At
1, 8).

Nel periodo pasquale, in cui queste parole di Cristo risuonano in modo particolare nella liturgia,
occorre ringraziare il Buon Pastore per il fatto che l’impegno missionario della Chiesa permane e
si sviluppa tra le società del continente nero ed insieme sulle isole dell’oceano Indiano.

E sia lodato Dio nella Santissima Trinità!

Ai pellegrini francesi

Chers Frères et Sœurs,

JE SALUE CORDIALEMENT les pèlerins de langue française venus participer à cette audience.
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En particulier, j’adresse mes vœux et mes félicitations au groupe des prêtres aînés de Paris,
accompagnés de plusieurs mères de prêtres. Je souhaite, chers Amis, que ce pèlerinage aux
tombeaux des Apôtres vous donne la joie d’éprouver plus fortement encore la communion qui unit
tous ceux que le Seigneur a appelés dans le monde à travailler au service de son Eglise.

Que l’Esprit Saint vous comble de ses dons! A tous, je donne volontiers ma Bénédiction
Apostolique.

Ai visitatori di lingua inglese

Dear Brothers and Sisters,

I EXTEND a warm welcome to the participants of the Sixth Congress of the International Society
of the Knee, which is being held in Rome this week. May God bless your research and your many
efforts to bring healing to those who suffer. I would also welcome the priests of the Archdiocese of
Los Angeles and the Sisters of Our Lady of the Cenacle who have come to Rome for programmes
of spiritual renewal. To all the English-speaking pilgrims, particularly the groups from Cameroon,
Malaysia, Singapore and India, I impart my Apostolic Blessing.

Ad un gruppo di religiose giapponesi

Sia lodato Gesù Cristo!

Carissime suore giapponesi.

LA SOLENNITÀ di Pentecoste è ormai imminente. Ora, dilettissime, come gli Apostoli, corroborati
dallo Spirito Santo, predicate Gesù Cristo, Salvatore nostro, tra i vostri connazionali.

Con questo auspicio vi imparto volentieri la mia benedizione apostolica.

Sia lodato Gesù Cristo!

Ai pellegrini di lingua tedesca

Liebe Schwestern und Brüder!

INDEM ICH EUCH allen für Euer begleitendes Gebet danke, erbitte ich Euch und Euren Familien
mit meinem Apostolischen Segen von Herzen reiche pfingstliche Gnaden des Heiligen Geistes. 

Ai fedeli giunti dalla Spagna e da diversi Paesi dell’America Latina

Amadísimos hermanos y hermanas,
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MI SALUDO CORDIAL se dirige ahora a todas las personas, familias y grupos procedentes de los
diversos países de América Latina y de España aquí presentes.

En particular, saludo a los miembros del Movimiento de Schoensttat del Ecuador, y del
movimiento “Getsemaní” de Toledo (España).

A todos los peregrinos y visitantes de lengua española imparto con afecto la Bendición
Apostólica. 

Ai pellegrini di lingua portoghese

Carissimos irmãos e irmãs ae língua portuguesa,

SAÚDO CORDIALMENTE os que me ouvem, em especial os numerosos i Brasileiros anunciados
neste encontro, desejando-lhes, assim como às suas famílias, saúde, paz e graça, em Jesus
Cristo.

Ad un gruppo ungherese

SONO PRESENTI nell’odierna udienza generale anche dei pellegrini ungheresi. Fra loro un
gruppo proveniente dalla città di Sopron, diocesi di Györ.

Ai connazionali polacchi

POZDRAWIAM PIELGRZYMÓW z Polski: Księży Biskupów z diecezji warmińskiej, ordynariusza i
sufragana; pielgrzymów z archidiecezji warszawskiej i gnieźnieńskiej; z diecezji kieleckiej; z parafii
Przemienienia Pańskiego w Łodzi; z parafii św. Jacka w Słupsku; pozdrawiam siostry urszulanki
szare, obecne tutaj z okazji przeniesienia relikwii ich Założycielki z Rzymu do Pniew w Polsce;
orkiestrę z Gdańska, której dziękujemy za koncert na placu św. Piotra; teatr Cricot 2 z Krakowa;
dzieci polskie, które dziś przyjęły po raz pierwszy Pana Jezusa w Komunii Swiętej, i ich rodziny;
pielgrzymkę polskiej Misji Katolickiej w Fuldzie: grupę kolejarzy z Legnicy i Wrocławia oraz
uczestników grup turystycznych Orbis, Turysta, PKS z Warszawy. W pierwszych dniach maja
skupiliśmy się wszyscy na Jasnej Górze, przy Pani Jasnogórskiej, w uroczystość Królowej Polski.
W tym czasie było mi dane odprawiać Najswiętszą Ofiarę na Madagaskarze, również wobec
wizerunku Pani Jasnogórskiej. Ten wizerunek znalazł się tam, w Fianarantsoa, za sprawą
naszego rodaka, misjonarza o. Jana Bejzyma, sługi Bożego, apostoła trędowatych . . . PrzyMatce
Boskiej Jasnogórskiej, w Częstochowie trzeba nam się skupić na nowo w modlitwie, tak jak to
zawsze miało miejsce w ważnych chwilach dziejowych, w chwilach przełomowych. Trzeba się
skupić przy tej Pani, Królowej i Matce naszego narodu, ażeby moment dziejowy, który się przed
nami otworzył, został we właściwy sposób wykorzystany dla dobra wspólnego, dla odrodzenia
moralnego, społecznego, ekonomicznego i politycznego naszego narodu na jego ojczystej ziemi.
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Pozdrawiam serdecznie wszystkich obecnych i życzę błogosławieństwa Bożego w czasie
waszego pobytu w Wiecznym Mieście.

Ad alcuni gruppi di pellegrini italiani

Desidero rivolgere un particolare saluto ai giovani, agli ammalati, ed agli sposi novelli qui
convenuti.

CARISSIMI, in questo mese di Maggio siamo tutti invitati a volgere, più che mai, lo sguardo a
Maria Santissima, e ad invocarla come Madre di Dio e nostra con la specialissima preghiera del
Santo Rosario. In questi giorni, poi, di attesa della Pentecoste, vogliamo farci guidare da Lei nella
preparazione del nostro cuore alla venuta dello Spirito Santo.

Rivolgiamoci alla Madonna con piena fiducia, domandando a Lei, Prima dei credenti, che ci sia
Maestra e Modello di una sempre rinnovata adesione di fede a Cristo; supplicando Lei, Madre
Addolorata, di voler offrire al Suo Figlio le nostre croci; chiedendo a Lei, Vergine, Sposa e
Mamma, di aiutarci ad amare, con entusiasmo, il Dio dell’Amore e della Vita, ed in Lui, ogni nostro
fratello.

* * *

DESIDERO ORA rivolgere un cordiale saluto al gruppo delle Suore missionarie dell’Istituto Figlie
di Maria Ausiliatrice, provenienti da varie nazioni e riunite a Roma per un corso di aggiornamento.
Il compito di annunciare Gesù Cristo alle genti è di primaria importanza, dato che “non c’è altro
nome nel quale possiamo essere salvati”.  Lo Spirito Santo, che invochiamo particolarmente in
questi giorni della novena di Pentecoste, vi dia la forza per assolvere generosamente a questo
divino mandato!

* * *

IL MIO PENSIERO va poi anche ai due gruppi di militari presenti: gli Ufficiali, Sottufficiali, Soldati e
famiglie appartenenti al 43° Battaglione Trasmissioni “Abetone” di Firenze, ed ai marinai di leva
dell’Accademia Navale di Livorno.

Anche gli ambienti militari hanno bisogno della presenza cristiana. Nel ringraziarvi per la vostra
visita, vi esorto pertanto, cari fratelli, a non desistere dall’essere testimoni di Cristo nel vostro
posto di lavoro, dando esempio di rettitudine e di onestà nel compimento dei vostri doveri, così da
avvicinare a Dio coloro che si sentono lontani. Chiedete anche voi, la luce e l’assistenza dello
Spirito Santo, che è Spirito di sapienza e di fortezza.

Benedico di cuore, voi e i vostri cari di famiglia.
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